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Abstract 
 
L’analisi delle trasformazioni in corso nella città di Torino, sulla Spina Centrale e nelle periferie, ad 
esempio, evidenzia alcune carenze e limiti del progetto urbano in merito alla qualità urbana. 
Carenze che sembrano riconducibili non solo alla distorsione determinata dalla questione della 
qualità architettonica, spesso legata alla “firma” dell’architetto progettista, ma anche alla qualità del 
processo di costruzione del progetto urbano e delle interazioni tra gli attori che vi hanno partecipato. 
Il contributo indaga il ruolo del Progetto urbano in quanto crocevia comune all’Urbanistica e 
all’Architettura nei termini di una lettura dei possibili elementi utili a valutarne l’efficacia in 
relazione ad entrambe le discipline.  
Ai fini della convergenza verso una lettura univoca, si propone una delimitazione del tema che 
tenga in considerazione una doppia dimensione del Progetto urbano:  

 come processo decisionale, quindi come risultato dell’interazione di diversi soggetti che ha 
determinato l’attivazione di reti e risorse per la costruzione dello strumento complesso, la sua 
traduzione in un documento e in accordi formalizzati in questo senso, si parla di qualità del 
processo; 

 in quanto mezzo per tradurre il processo decisionale in assetti e forme di gestione del territorio; 
si parlerà allora di qualità del prodotto, intendendo gli esiti finali determinati dal programma.  

Il riferimento, dunque, è sia al progetto urbano come risultato del processo decisionale, sia ai suoi 
esiti.  
 


